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1. Oggetto dell’appalto 
 

L’appalto ha per oggetto i lavori di riqualificazione dell’area di cui all’oggetto per una superficie 
territoriale di circa 8500 mq. In essa verrà realizzato un campo di calcio in erba sintetica, rinnovato 
lo spogliatoio esistente, realizzato un nuovo fabbricato isolato destinato a deposito in cui è previsto 
un piccolo servizio igienico a servizio del vicino parco giochi pubblico, così come meglio indicato 
nei documenti di gara disponibili presso gli uffici comunali. 
  

2. Termine di esecuzione dell’appalto 

 
Giorni 310 (trecentodieci) naturali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna, ai sensi 
dell’art.IV.4.1 del capitolato speciale d’appalto. Per ogni giorno di ritardo nell’ultimazione dei lavori 
è dovuta una penale dell’uno per mille del valore del contratto da computarsi ai sensi dell’art. IV.5 
del capitolato speciale. 

 

3. Entità dell’appalto 

 
 

Descrizione Importi soggetti a 
ribasso 
(in euro) 

Importi non soggetti a 
ribasso 
(in euro) 

 

Opere a corpo 686.033,61   

Opere in economia  17.500,00  

Importo soggetto a 
ribasso  

686.033,61 
  

Totale oneri per la sicurezza  13.000,00  

Totale oneri per discarica  4.000,00  

Totale a base d’asta   720.533,61 

 
 
 
 
 



 

 

 
 

4. Categorie delle lavorazioni di cui si compone l’intervento 

 

Lavorazione Categoria  Qualificazione Importo (euro) % Indicazioni speciali 

Edifici civili e industriali OG1 Obbligatoria 419.179,19 58,18% 
Lavori 

prevalenti 

Subappaltabili nella 
misura massima del 30% 

delle lavorazioni 
direttamente identificate 
dal capitolato speciale 

nella categoria prevalente  

Finiture di opere 
generali in materiali 

lignei, plastici, metallici 
e vetrosi 

OS6 
Non 

obbligatoria 301.354,41 41,82% Scorporabile Subappaltabile al 100% 

 
 

5. Altre lavorazioni previste nel progetto 

 
Lavorazioni previste nel progetto, di importo inferiore ai limiti di cui all’art. 108, comma 3, del 
decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, e pertanto ricomprese 
nell’ammontare della categoria prevalente, elencate ai soli fini dell’eventuale subaffidamento di 
parte dei lavori: (nel caso vi siano, in particolare, parte dei lavori da eseguire per le quali occorre 
una speciale qualificazione: ad esempio quelle di cui all’articolo 1 del decreto del Ministro dello 
sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37) 
 

Lavorazione Categoria  Importo (euro) 

   

 
 

6. Requisiti tecnici ed economici occorrenti per la partecipazione alla procedura di 
gara 

 

Attestazione, rilasciata da una società organismo di attestazione (SOA), regolarmente autorizzata, 
in corso di validità, da cui risulti la qualificazione nella categoria prevalente OG1 per la classifica 
III, oppure, contemporaneamente, una qualificazione nella categoria prevalente OG1 per la 
classifica II e una qualificazione nella categoria scorporabili OS6 per la classifica I. 

 

7. Requisiti generali occorrenti per la partecipazione alla procedura di gara 

 
Ai sensi di quanto disposto dall’art. 38 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, sono esclusi dalla 
partecipazione alla procedura di affidamento delle concessioni e degli appalti di lavori, forniture e 
servizi, ne possono essere affidatari di subappalti, e non possono stipulare i relativi contratti i 
soggetti: 
 

- che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo 
il caso di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, o nei cui riguardi 
sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;  

 

-nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause 
ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l’esclusione e il divieto 
operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si 
tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome 



 

 

 
 

collettivo, i soci o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci 
accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico 
persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, 
se si tratta di altro tipo di società; 

 

-nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della 
pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi 
in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è 
comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o 
più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, 
quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; 
l’esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: 
del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dei soci o del direttore 
tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore 
tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere 
di rappresentanza o del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio 
di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di 
società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei 
soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di 
gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione 
della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione e il divieto in ogni caso non operano 
quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero 
quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della 
condanna medesima;  

 

-che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 
marzo 1990, n. 55; l'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento 
definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa;  

-che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in 
possesso dell'Osservatorio; 

-che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave 
negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante 
che bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell’esercizio della loro 
attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione 
appaltante; 

-che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello 
Stato in cui sono stabiliti; 

-nei cui confronti, ai sensi del comma 1-ter, risulta l'iscrizione nel casellario informatico di 
cui all'articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 
documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a 
procedure di gara e per l'affidamento dei subappalti; 

-che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui 
sono stabiliti; 

-che non presentino la certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, 
salvo il disposto del comma 2; 



 

 

 
 

-nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, 
lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il 
divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di 
cui all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006 n. 248; 

- nei cui confronti, ai sensi dell'articolo 40, comma 9-quater, risulta l'iscrizione nel casellario 
informatico di cui all'articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 
documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione SOA; 

- che versino nelle condizioni di cui alla lettera m ter) dell’art. 38 del  D.lgs 163/2006, ossia, 
di cui alla precedente lettera b) che, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli 
articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 
maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non 
risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti 
dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui 
al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio 
formulata nei confronti dell’imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e 
deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la 
predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui 
all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio; 

-che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in 
una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi 
relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte 
sono imputabili ad un unico centro decisionale. 

Le cause di esclusione previste dall’art.38 del Dlgs 163/2006 non si applicano alle aziende o 
società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell’articolo 12-sexies del decreto-legge 8 
giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, o della 
legge 31 maggio 1965, n. 575, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario, 
limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento, o finanziario. 

In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e 
negli affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all'Autorità che, se 
ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della 
gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, 
dispone l'iscrizione nel casellario informatico ai fini dell'esclusione dalle procedure di gara e dagli 
affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1, lettera h), per un periodo di un anno, decorso il 
quale l'iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia. 

Il candidato o il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in 
conformità alle previsioni del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa, di cui al d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, in cui indica tutte le 
condanne penali riportate, ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione. 
Ai fini del comma 1, lettera c), il concorrente non è tenuto ad indicare nella dichiarazione le 
condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna stessa, né le 
condanne revocate, né quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione. Ai fini del comma 1, 
lettera g), si intendono gravi le violazioni che comportano un omesso pagamento di imposte e 
tasse per un importo superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del d.P.R. 29 
settembre 1973, n. 602; costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle relative 
all'obbligo di pagamento di debiti per imposte e tasse certi, scaduti ed esigibili. Ai fini del comma 
1, lettera i), si intendono gravi le violazioni ostative al rilascio del documento unico di regolarità 
contributiva di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 266; i soggetti di cui all'articolo 
47, comma 1, dimostrano, ai sensi dell' articolo 47, comma 2, il possesso degli stessi requisiti 
prescritti per il rilascio del documento unico di regolarità contributiva. Ai fini del comma 1, lettera 
m-quater), il concorrente allega, alternativamente: 



 

 

 
 

a) la dichiarazione di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del 
codice civile rispetto ad alcun soggetto, e di aver formulato l'offerta autonomamente; 

b) la dichiarazione di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 
soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui 
all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente; 

c) la dichiarazione di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 
soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 
del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente. 

Nelle ipotesi di cui alle lettere a), b) e c), la stazione appaltante esclude i concorrenti per i quali 
accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di 
univoci elementi. La verifica e l'eventuale esclusione sono disposte dopo l'apertura delle buste 
contenenti l'offerta economica. 

La mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle 
dichiarazioni sostitutive  obbliga il concorrente che vi ha dato causa al pagamento, in favore della 
stazione appaltante, della sanzione pecuniaria stabilita dal bando di gara, in misura non inferiore 
all'uno per mille e non superiore all'uno per cento del valore della gara e comunque non superiore 
a 50.000,00 €, il cui versamento è garantito dalla cauzione provvisoria. In tal caso, la stazione 
appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, 
integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le 
devono rendere. Nei casi di irregolarità non essenziali ovvero di mancanza o incompletezza di 
dichiarazioni non indispensabili, la stazione appaltante non ne richiede la regolarizzazione, né 
applica alcuna sanzione. In caso di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo il 
concorrente è escluso dalla gara. Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una 
pronuncia giurisdizionale, successivamente alla fase di ammissione, regolarizzazione o esclusione 
delle offerte non rileva ai fini del calcolo di medie nella procedura, né per l’individuazione della 
soglia di anomalia delle offerte. 

Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, si applica 
l’articolo 43, del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; resta fermo per le stazioni appaltanti e per gli 
enti aggiudicatori l'obbligo di acquisire d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva. In 
sede di verifica delle dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 le stazioni appaltanti chiedono al 
competente ufficio del casellario giudiziale, relativamente ai candidati o ai concorrenti, i certificati 
del casellario giudiziale di cui all’articolo 21 del d.P.R. 14 novembre 2002, n. 313, oppure le 
visure di cui all’articolo 33, comma 1, del medesimo decreto n. 313 del 2002. 

Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, nei confronti 
di candidati o concorrenti non stabiliti in Italia, le stazioni appaltanti chiedono se del caso ai 
candidati o ai concorrenti di fornire i necessari documenti probatori, e possono altresì chiedere la 
cooperazione delle autorità competenti. 

Se nessun documento o certificato è rilasciato da altro Stato dell'Unione europea, costituisce 
prova sufficiente una dichiarazione giurata, ovvero, negli Stati membri in cui non esiste siffatta 
dichiarazione, una dichiarazione resa dall'interessato innanzi a un'autorità giudiziaria o 
amministrativa competente, a un notaio o a un organismo professionale qualificato a riceverla del 
Paese di origine o di provenienza. 

 
Nei limiti previsti dall’art. 46 del Dlgs 163/2006 la stazione appaltante invita, se necessario, i 
concorrenti a completare o a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, 
documenti e dichiarazioni presentati.  
 

8. Norme disciplinanti la partecipazione alla gara 

 
 
La procedura di gara è disciplinata dalle norme contenute nei seguenti documenti: 

- Bando di gara oltre ai moduli allegati quali fac-simile; 



 

 

 
 

- Capitolato speciale d’appalto; 
- Elaborati progettuali; 
- Normativa vigente. 

 
Ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di 
informazioni tra stazione appaltante e operatori economici possono avvenire, a scelta dell’ente 
appaltante, mediante posta, mediante fax, per via elettronica, mediante una combinazione di tali 
mezzi. Nel caso di specie, il comune di Ayas  provvederà a comunicare ogni circostanza ed ogni 
notizia inerente alla presente procedura mediante trasmissione via fax o via e-mail  ed in subordine 
mediante posta ordinaria. 
 
Ai sensi dell’art. 79, comma 5, del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 i concorrenti autorizzano, 
mediante dichiarazione redatta nei modi indicati nel presente bando, la stazione appaltante ad 
effettuare a mezzo PEC o fax ogni comunicazione inerente all’aggiudicazione definitiva, alle 
esclusioni, alla stipula del contratto. Il concorrente, quindi, a mezzo della compilazione del modulo 
1 o di modulo dallo stesso contenuto indica il domicilio eletto per le comunicazioni, ai sensi dell’art. 
79, comma 5 quinques del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163. 
 
E’ onere dell’impresa appaltatrice tenere conto, in sede di predisposizione dell’offerta, dei costi 
relativi alla sicurezza. 
 
Non saranno ammesse, a pena di esclusione dalla gara, offerte parziali e/o condizionate. 

 
Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta stessa possono essere redatti in lingua 
italiana o in lingua francese. Qualora vengano redatti in altra lingua, gli stessi devono essere 
corredati di traduzione giurata ai sensi della vigente normativa italiana. 
 
Ai fini della partecipazione alla gara, la stazione appaltante ha predisposto dei moduli che 
costituiscono meri fac simili ai sensi dell’art. 73, comma 4, del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163. I 
concorrenti sono invitati, al fine di evitare omissioni ed errori, ad utilizzare detti moduli. Le 
indicazioni contenute nei moduli costituiscono a tutti gli effetti legge di gara. 
 

9. Subappalto 

 
Gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi, applicando, quindi, in 
particolare, i disposti dell’art. 118 del d.lgs. n. 163/2006. In relazione alle disposizioni dell’art. 118, 
comma 3, del d.lgs. n. 163/2006, l’Amministrazione informa che provvederà a corrispondere in via 
diretta ai subappaltatori o cottimisti l’importo dei lavori da essi eseguiti solo in caso di comprovata 
inadempienza dell’appaltatore, secondo le modalità stabilite dall’art. 118, comma 3, del d.lgs. n. 
163/2006. I pagamenti relativi ai lavori svolti dai subappaltatori o cottimisti verranno effettuati 
pertanto dall’aggiudicatario che sarà pertanto obbligato a trasmettere all’Amministrazione, entro 
venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle fatture quietanzate con 
l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate. Qualora l’aggiudicatario non trasmetta le fatture 
quietanzate del subappaltatore o del cottimista entro il predetto termine l’Amministrazione 
sospenderà il successivo pagamento a favore dell’aggiudicatario. 
 

10. Avvalimento 

 
In relazione alle disposizioni dell’art. 49 “Avvalimento” e dell’art. 50 “Avvalimento nel caso di 
operatività di sistemi di attestazione o di sistemi di qualificazione” del d.lgs. n. 163/2006, il 
concorrente, singolo o consorziato o raggruppato, può avvalersi dell’attestazione SOA di altri 
soggetti, producendo la documentazione atta a dimostrare quanto indicato nei succitati artt. 49 e 
50 e nell’art. 88 del d.P.R. 207/2010. 
Ai sensi dell’art. 49, comma 1, del d.lgs. 163/2006, il concorrente, singolo o consorziato o 
raggruppato, può soddisfare la richiesta relativa al possesso di attestazione della certificazione 
SOA avvalendosi dell’attestazione SOA di altro soggetto. 
In tal senso si precisa che: 



 

 

 
 

 il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione 
appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto (comma 4); 

 gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche 
nei confronti del soggetto ausiliario (comma 5); 

 il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascuna categoria (comma 
6, primo periodo); 

 non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più 
di un concorrente, e che partecipino sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei 
requisiti (comma 8). 

 

11. Varianti, offerte sostitutive, offerte integrative, rinuncia alla gara 

 
Non sono ammesse offerte in variante. 
 
Le offerte sostitutive e integrative devono pervenire alla stazione appaltante entro i termini indicati 
per l’offerta principale. 
 
I concorrenti possono ritirare la propria offerta mediante istanza che deve pervenire alla stazione 
appaltante entro i termini indicati  ne presente disciplinare. 
 
I plichi contenenti le offerte sostitutive ed integrative devono riportare all’esterno il nominativo del 
concorrente e la seguente dicitura: “Busta sostitutiva/integrativa relativa alla gara per i lavori 
di adeguamento del campo sportivo di Champoluc e riqualificazione area verde circostante 
- Non aprire”. Qualora il plico sostitutivo non fosse identificabile come tale, la stazione appaltante 
terrà in considerazione la prima offerta pervenuta. 
 

12. Presa visione dei luoghi e documenti di gara  

 
La presa visione non è obbligatoria ed è ad esclusivo carico dei partecipanti. 
Le tavole di progetto sono scaricabili, così come il disciplinare di gara e la modulistica, dal 
sito istituzionale del Comune: www.comune.ayas.ao.it . nella sezione “Amministrazione” - 
“Pubblicazioni” - “Appalti”. 
 

13. Criterio di aggiudicazione 

 
Il soggetto aggiudicatario verrà individuato con il criterio stabilito dall’art. 83 del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163 e precisamente mediante il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa. 
Gli elementi di valutazione dell’offerta, pertinenti alla natura, all’oggetto e alle caratteristiche del 
contratto, sono i seguenti: 
 
1. Piano di gestione della commessa. 
Punteggio massimo 10. 
Il concorrente deve predisporre un Piano di gestione della commessa dal quale devono emergere 
l’organizzazione generale delle lavorazioni e il coordinamento delle stesse in ragione dei luoghi di 
intervento. Il concorrente deve, quindi, indicare gli adempimenti di commessa di particolare rilievo 
(quali ad es: fruibilità delle strutture durante la stagione turistica estiva), le attività critiche e di 
particolare complessità nonché le soluzioni ritenute opportune per realizzare l’opera a regola 
d’arte, anche con riferimento alle opere provvisionali. 

 
La Relazione Tecnica esplicativa deve essere formata da un numero massimo di 4 cartelle formato A4, 

ovvero 2 cartelle formato A3 (escluse copertina iniziale e finale). Una cartella corrisponde ad un 

foglio (A4 o A3) il quale può essere compilato su entrambe le facciate. La relazione può essere 

eventualmente corredata di schemi grafici di dettaglio e di insieme, tabelle, flussogrammi, 

istogrammi, cronogrammi aggiuntivi alle previste cartelle. Le cartelle superiori a quelle indicate non 

verranno tenute in considerazione ai fini della valutazione e dell’attribuzione del punteggio. 

http://www.comune.ayas.ao.it/


 

 

 
 

 
 
2- Proposte migliorative relative al pacchetto del manto erboso.  
Punteggio massimo 20. 
Il concorrente deve predisporre una relazione tecnica che indichi le soluzioni migliorative proposte 
finalizzate al miglioramento del pacchetto del manto erboso rispetto alle prescrizioni minime di 
capitolato e progettuali. 
A mero titolo esemplificativo le soluzioni potranno riguardare: 
-l’altezza del pelo; 
-la duttilità del manto erboso rispetto alle esigenze dell’ente; 
-lo spessore e tipologia del filato; 
-le modalità di posa in opera. 
-la manutenibilità ordinaria e straordinaria. 
 

La Relazione Tecnica esplicativa deve essere formata da un numero massimo di 4 cartelle formato A4, 

ovvero 2 cartelle formato A3 (escluse copertina iniziale e finale). Una cartella corrisponde ad un 

foglio (A4 o A3) il quale può essere compilato su entrambe le facciate. La relazione può essere 

eventualmente corredata di schemi grafici di dettaglio e di insieme, tabelle, certificazioni, schede 

tecniche aggiunti alle previste cartelle. Le cartelle superiori a quelle indicate non verranno tenute in 

considerazione ai fini della valutazione e dell’attribuzione del punteggio. 

 
3- Proposte migliorative relativo alle infrastrutture del campo sportivo. 
Punteggio massimo 25. 
Il concorrente deve predisporre una relazione tecnica che indichi le soluzioni migliorative proposte 
finalizzate al miglioramento delle infrastrutture previste in progetto. 
A mero titolo esemplificativo le soluzioni potranno riguardare: 
-gli impianti tecnologici. 
-le reti di protezione del campo di calcio e la loro smontabilità per la stagione invernale; 
-la protezione dalla viabilità comunale che corre a lato della struttura. 
-gli spogliatoi e le strutture in generale. 
-la fruibilità degli utenti. 
-le aree verdi adiacenti. 
-la manutenibilità ordinaria e straordinaria. 
 

La Relazione Tecnica esplicativa deve essere formata da un numero massimo di 4 cartelle formato A4, 

ovvero 2 cartelle formato A3 (escluse copertina iniziale e finale). Una cartella corrisponde ad un 

foglio (A4 o A3) il quale può essere compilato su entrambe le facciate. La relazione può essere 

eventualmente corredata di schemi grafici di dettaglio e di insieme, tabelle, certificazioni, schede 

tecniche aggiunti alle previste cartelle. Le cartelle superiori a quelle indicate non verranno tenute in 

considerazione ai fini della valutazione e dell’attribuzione del punteggio. 

 
4- Proposte migliorative relativo alle attrezzature in dotazione all’area. 
Punteggio massimo 25. 
Il concorrente deve predisporre una relazione tecnica che indichi le soluzioni migliorative proposte 
finalizzate alla fornitura di attrezzature mobili atte a  garantire un utilizzo flessibile e 
multidisciplinare della struttura. 
A mero titolo esemplificativo le soluzioni potranno riguardare: 
-porte mobili gonfiabili. 
-divisorie mobili gonfiabili. 
-sagome. 
 

La Relazione Tecnica esplicativa deve essere formata da un numero massimo di 2 cartelle formato A4, 

ovvero 1 cartelle formato A3 (escluse copertina iniziale e finale). Una cartella corrisponde ad un 

foglio (A4 o A3) il quale può essere compilato su entrambe le facciate. La relazione può essere 

eventualmente corredata di schemi grafici di dettaglio e di insieme, tabelle, certificazioni, schede 

tecniche aggiunti alle previste cartelle. Le cartelle superiori a quelle indicate non verranno tenute in 

considerazione ai fini della valutazione e dell’attribuzione del punteggio. 



 

 

 
 

 
 
5. Offerta economica in diminuzione in merito all’esecuzione dell’opera. 
Punteggio massimo attribuibile pari a 20. 
Per quanto concerne l’offerta economica, il concorrente deve indicare il prezzo offerto (come da 
modulo fac-simile ….). Non sono ammesse offerte economiche pari o in aumento. 
L’offerta economica deve contenere, pena l’esclusione, come da modulo …: 

- Il ribasso (in cifre ed in lettere); 
- La dichiarazione, ai sensi dell’art. 118, comma 2, del d.P.R. 207/2010, di avere tenuto 

conto, con riferimento alle opere “a corpo” delle eventuali discordanze qualitative e 
quantitative delle voci rilevabili dal computo metrico estimativo nella formulazione della 
offerta che, riferita all’esecuzione dei lavori secondo gli elaborati progettuali posti a base di 
gara, resta fissa ed invariabile; 

- I costi relativi alla sicurezza aziendale interni. 
- Le spese generali e l’utile atteso 

 

N.B. 

Negli elaborati costituenti offerta tecnica (ivi compreso l’eventuale computo metrico) non devono,  a PENA 

DI ESCLUSIONE,  essere inseriti elementi di natura economica di alcun tipo che possano in qualche modo 

costituire anticipazione dell’offerta economica. Ogni concorrente è invitato, pertanto, a non inserire computi 

metrici ESTIMATIVI delle migliorie. Sono ritenuti validi, unicamente, computi metrici senza indicazione dei 

valori economici. Tali elementi, mediante computo metrico estimativo delle migliorie, dovranno essere 

inseriti nella busta D, la quale verrà aperta in occasione dell’apertura delle offerte economiche. 

 

Le soluzioni progettuali migliorative saranno validate in contraddittorio con il progettista dell’opera. Le 

stesse diverranno fonte di obbligo contrattuale. Ai fini della validazione la stazione appaltante potrà 

richiedere al concorrente, senza onere aggiuntivo per la stessa committenza, elaborati grafici e tecnici 

esplicativi delle migliorie proposte nonché approfondimenti e specificazioni delle stesse . L’appaltatore, se 

richiesto dalla stazione appaltante, si impegna altresì ad eseguire in sede di esecuzione elaborati di 

dettaglio, costruttivi e gli as built ritenuti necessari. 

 

Il mancato ottemperamento alla presente disposizione costituisce grave inadempimento ai sensi dell’art. 136 

del dlgs 163/2006.  

 

Qualora la stazione appaltante ritenga che le migliorie esecutive introdotte in sede di gara dall’appaltatore 

siano, per il manifestarsi di cause di forza maggiore o per ragioni di pubblico interesse, non realizzabili ha 

titolo ad introdurre varianti espungendo le lavorazioni stesse ed imponendo all’appaltatore l’esecuzione di 

diverse opere appartenenti alla stessa categoria omogenea di opere, senza alcun costo aggiuntivo per la 

stazione appaltante. La variante verrà introdotta nei modi e nei termini di cui all’art. 132 del dlgs 163/2006. 

L’offerta tecnica dell’appaltatore costituisce, a tutti gli effetti, obbligo di natura contrattuale. L’appaltatore, 

pertanto, si obbliga ad adempiere ad ogni prestazione tecnica, economica ed amministrativa prevista 

nell’offerta tecnica, la quale costituisce parte integrante e sostanziale del contratto di appalto. Il mancato 

adempimento delle prestazioni oggetto di offerta tecnica, ivi comprese le migliorie di ordine manutentivo e 

gestionale, costituisce motivo di incameramento della garanzia definitiva 

 

N.B. 

 

Risulta essenziale che la proposta tecnica sia migliorativa rispetto al progetto base, che l’offerente dia 

contezza delle ragioni che giustificano l’adattamento proposto e le migliorie alle singole prescrizioni 

progettuali, che si dia prova che la miglioria garantisca l’efficienza del progetto e le esigenze della pubblica 

amministrazione. La commissione giudicatrice non considererà valutabili le offerte che si porranno in 

contrasto con tale prescrizione.  

 
 
Attribuzione dei punteggi 
 
I punteggi inerenti all’offerta tecnica verranno determinati applicando la seguente formula:  



 

 

 
 

 
c (a) = Σn [ Wi * V(a) i ] 

 
dove:  
C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a);  
n = numero totale dei requisiti;  
Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i);  
V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i);  
Σn = sommatoria.  
 
I coefficienti V(a) indicano i punteggi di natura qualitativa attribuiti al concorrente i-esimo dai 
componenti della commissione mediante il sistema del confronto a coppie (allegato G del d.P.R. 
207/2010).  
Nel caso le offerte da valutare siano inferiori a tre, i coefficienti sono determinati con il seguente 
metodo:  
- Ogni commissario per ogni singolo criterio attribuisce un coefficiente variabile tra zero ed uno.  
- Una volta attribuiti i singoli coefficienti la commissione stabilirà la media dei coefficienti attribuiti 
discrezionalmente dai singoli commissari.  
- Ottenuta la media dei coefficienti, la commissione riporterà ad uno la media più alta e 
proporzionerà a tale media massima le medie provvisorie prima determinate.  
- Ottenute le medie definitive la commissione moltiplicherà le stesse per il fattore ponderale 
previsto per ogni criterio e sub criterio ottenendo il relativo punteggio.  
 
Il punteggio inerente all’offerta economica verrà attribuito secondo la seguente formula: 

 

C.i. = (per ribassi < = alla media aritmetica dei ribassi offerti): 
Ci = X * Ai / A soglia 
Ci = coefficiente attribuito al concorrente iesimo; 
Ai = ribasso offerto dal concorrente iesimo; 
A soglia = media aritmetica dei ribassi offerti; 

 
C.i. = (per ribassi > alla media aritmetica dei ribassi offerti): 

Ci = X + (1 – X) * [(Ai - A soglia) / (A max – A soglia)] 
Ci = coefficiente attribuito al concorrente iesimo; 
Ai = ribasso offerto dal concorrente iesimo; 
A max = massimo ribasso offerto; 
A soglia = media aritmetica dei ribassi offerti; 
X = 0,85 

. 
La stazione appaltante valuta la congruità delle offerte in relazione alle quali sia i punti relativi al 
prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, sono entrambi pari o 
superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti nella disciplina di gara, così 
come disposto dall’art. 86 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163. 
 
In caso di offerte con pari punteggio, l’amministrazione procederà al sorteggio pubblico. 

 

 

14. Termine, indirizzo di ricezione e apertura delle offerte 

 
I plichi, sigillati sui lembi di chiusura a pena di esclusione secondo le modalità di cui al 
presente bando e corredati della documentazione necessaria, devono pervenire, a pena di 
irricevibilità ed esclusione, entro e non oltre le ore 12.00 del giorno lunedì 14 dicembre 2015 
al seguente indirizzo: Comune di Ayas, frazione Antagnod – 11020 Ayas (AO).  
La seduta pubblica di apertura delle offerte si terrà il giorno martedì 15 dicembre 2015 ore 9.30 
presso il Comune di Comune di Ayas, frazione Antagnod – 11020 Ayas (AO). 
 

15. Modalità di trasmissione delle offerte 



 

 

 
 

 
I plichi contenenti le offerte devono essere recapitati tassativamente entro il termine indicato al 
punto 14, mediante: 
 

- Consegna a mano o auto prestazione; 
- Servizio postale (esclusivamente a mezzo raccomandata o posta celere); 
- Società, agenzie e ditte autorizzate dal competente Ministero delle Comunicazioni; 

 
Mediante le stesse formalità ed entro il termine indicato, pena l’irricevibilità, devono pervenire le 
eventuali buste sostitutive od integrative. L’invio e la ricezione tempestiva del plico contenente 
l’offerta avviene a rischio esclusivo del mittente. Nulla è imputabile alla stazione appaltante in 
ordine a ritardi, disguidi e all’eventuale integrità del plico stesso. Ai fini della regolare ammissione 
alla gara rileva la data di ricezione del plico da parte dell’incaricato della stazione appaltante. 
 
Qualora dovessero pervenire plichi non integri, la stazione appaltante non ha l’obbligo di 
comunicare tale circostanza al concorrente interessato al fine di permettergli di sostituire la stessa. 
 
Non sono ammesse offerte trasmesse mediante telefax, telegramma, telefono, posta elettronica, 
telex, ovvero formulate in modo indeterminato, condizionato e con riserve. 
 
I plichi contenenti l’offerta e la documentazione richiesta devono essere, tassativamente, 
idoneamente sigillati con ceralacca o nastro adesivo sui lembi di chiusura delle buste e 
controfirmati sugli stessi lembi di chiusura e devono recare all’esterno i seguenti dati: 
  

- Nominativo del mittente (se si tratta di raggruppamento di imprese devono essere riportati 
i dati di tutti i soggetti costituenti il raggruppamento stesso); 
- Indirizzo, numero fax, numero telefono, indirizzo di posta elettronica, Partita Iva del 
concorrente (se si tratta di raggruppamento di imprese devono essere riportati i dati di tutti i 
soggetti costituenti il raggruppamento stesso); 

 
Il seguente oggetto della gara: “Offerta per la gara per i lavori di adeguamento del campo 
sportivo di Champoluc e riqualificazione area verde circostante  – NON APRIRE” 
 
Tassativamente, i plichi devono contenere al loro interno 4 (quattro)  buste a loro volta 
idoneamente sigillate con ceralacca o con nastro adesivo sui lembi di costruzione, 
controfirmate sugli stessi lembi di chiusura, così denominate: 
 

- BUSTA A – Documentazione amministrativa 
- BUSTA B – Offerta tecnica 
- BUSTA C – Offerta economica 
- BUSTA D – Computo metrico estimativo delle migliorie 
  

La prima busta deve recare all’esterno i seguenti dati: 
 
BUSTA A – Documentazione amministrativa. 

Nominativo del concorrente (se si tratta di raggruppamento di imprese devono essere 
indicati i dati di tutti i soggetti costituenti il raggruppamento stesso). 

 
La seconda busta deve recare all’esterno i seguenti dati,  
 
BUSTA B – Offerta tecnica. 

Nominativo del concorrente (se si tratta di raggruppamento di imprese devono essere 
indicati i dati di tutti i soggetti costituenti il raggruppamento stesso). 

 
La terza busta deve recare all’esterno i seguenti dati,  
 
BUSTA C – Offerta economica. 



 

 

 
 

Nominativo del concorrente (se si tratta di raggruppamento di imprese devono essere 
indicati i dati di tutti i soggetti costituenti il raggruppamento stesso). 

 
La seconda busta deve recare all’esterno i seguenti dati,  
 
BUSTA D – Computo metrico estimativo delle migliorie. 

Nominativo del concorrente (se si tratta di raggruppamento di imprese devono essere 
indicati i dati di tutti i soggetti costituenti il raggruppamento stesso). 

 
 

16. Contenuto della busta “A” – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

 
La busta “A – Documentazione amministrativa” deve contenere, pena l’esclusione, i 
seguenti documenti, ai sensi dell’art. 74 D.Lgs. 163/2006: 

 
1) dichiarazione su modello fornito dall’Amministrazione, obbligatoriamente completato in 

ogni sua parte, e tassativamente sottoscritto, con le modalità ivi specificate, dal titolare o 
legale rappresentante. Il modello può essere sottoscritto anche da un procuratore del 
legale rappresentante. Nel caso di concorrenti costituiti da imprese riunite o associate o da 
riunirsi o da associarsi la medesima dichiarazione deve essere prodotta da ciascun 
concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE. Le 
dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti. Il 
modello prevede, in particolare, la dichiarazione del possesso dei requisiti di qualificazione 
che consentono la partecipazione alla gara, nonché, l’indicazione degli altri dati identificativi 
dell’impresa. Il medesimo modello prevede altresì l’espressa dichiarazione, di non trovarsi in 
alcuna delle condizioni costituenti causa di esclusione dalle procedure di affidamento di 
lavori pubblici previsti dalla normativa vigente. Al fine di ridurre il rischio di vizi formali o 
sostanziali che potrebbero condurre alla non ammissione dell’impresa alla gara si ribadisce 
che non è consentita l’alterazione o l’incompleta compilazione del modello in alcuna delle 
sue parti pena l’esclusione. Con riferimento alle disposizioni dell’art. 73, comma 4, e dell’art. 
74, comma 3, del d.lgs. 163/2006, si precisa tuttavia che è ammessa la facoltà per i 
concorrenti di non utilizzare il modello proposto, a condizione che vengano comunicati tutti i 
dati tassativamente richiesti nel modello pena l’esclusione dalla gara. 

2) cauzione provvisoria di € 14.410,67, pari al 2% (due per cento) dell’importo dei lavori a 
base d’asta al fine di garantire, ai sensi dell’art. 34, comma 1, della legge regionale 20 
giugno 1996, n. 12, la serietà dell’offerta e di tutelare l’Amministrazione appaltante dai 
danni che potrebbero derivarle dalla mancata sottoscrizione del contratto d’appalto, per 
fatto e colpa dell’aggiudicatario, costituita alternativamente: 

 da quietanza del versamento in contanti o in titoli del debito pubblico presso 
Tesoreria dell’Ente Bancario Unicredit S.p.A. – Agenzia di Verrès – codice IBAN: IT 
94 X 02008 31690 000101191403; 

 da fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 
nell’albo di cui all’art. 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che 
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono 
sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo 
previsto dall’articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998 n. 58, in originale, 
intestata al Comune di Ayas, frazione Antagnod – 11020 Ayas (AO), di validità non 
inferiore a 180 giorni decorrenti dalla data stabilita al punto 14 del presente 
bando di gara per la presentazione dell’offerta, ai sensi dell’art. 75, comma 5, del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Tale polizza, ai sensi della predetto 
medesimo articolo, comma 4, dovrà prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, e la sua operatività 
entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante e dovrà 
essere conforme allo schema di polizza tipo su opere e lavori pubblici approvato 



 

 

 
 

con decreto 12 marzo 2004, n. 123, del Ministro delle attività produttive di concerto 
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti (schema 1.1 della sezione prima). 

Per le imprese in possesso della certificazione di sistema di qualità conforme alle norme 
europee della serie UNI EN ISO 9000, o della dichiarazione della presenza di elementi 
significativi e tra loro correlati di tale sistema, rilasciata da organismi accreditati ai sensi 
delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000, la cauzione è ridotta del 50% ai sensi 
dell’art. 34, comma 2bis, lett. a), della legge regionale 20 giugno 1996, n. 12 e dell’art. 75, 
comma 7, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 

In caso di associazione temporanea di imprese in forma orizzontale: A) la riduzione 
dell’importo della cauzione è possibile se tutte le imprese facenti parte del raggruppamento 
sono in possesso della certificazione dei qualità; B) se solo alcune imprese facenti parte del 
raggruppamento sono in possesso della certificazione di qualità la riduzione della cauzione è 
possibile per la quota parte riferibile alle imprese in possesso della certificazione. 

La documentazione di cui al presente punto deve essere unica, indipendentemente dalla 
forma giuridica dell’unità concorrente. 

La cauzione sarà svincolata automaticamente all’atto della sottoscrizione del contratto 
medesimo. Ai non aggiudicatari sarà restituita entro 10 (dieci) giorni dall’adozione del 
provvedimento di aggiudicazione definitiva. In caso di ricorso tale cauzione resterà 
vincolata per tutta la durata del contenzioso; 

3) dichiarazione di un istituto bancario oppure di una compagnia di assicurazione oppure di 
un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolga in via esclusiva o prevalente attività di 
rilascio di garanzie, a ciò autorizzato dal Ministero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione 
dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione bancaria ovvero una polizza 
assicurativa fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva, in favore dell’Amministrazione 
affidante. Qualora la cauzione provvisoria, di cui al precedente punto 3), venga costituita 
con fideiussione bancaria o polizza assicurativa, la dichiarazione in argomento potrà 
essere ivi contenuta; 

4) Creazione “PassOE” Ai sensi della deliberazione n. 111 Adunanza del 20 dicembre 2012 
dell’Autorità per la vigilanza sui Contratti Pubblici e succ. mod. ed integr., e ai sensi dell’art. 
6 bis comma 1 del Dlgs 163/2006 e s.mi a partire dal 1 luglio 2014 l’Amministrazione 
acquisirà la documentazione comprovante il possesso dei requisiti di carattere generale, 
tecnico-organizzativo ed economico-finanziario tramite il sistema AVCPASS.  
Il concorrente (ivi comprese le Imprese mandanti, le Imprese ausiliarie e le Imprese 
consorziate designate quale esecutrici dei lavori) dovrà quindi procedere alla creazione di 
un “PassOE” secondo le linee guida dell’AVCP ed inserire obbligatoriamente il documento 
al fine di permettere le verifiche. La mancata allegazione della PassOE nei documenti di 
gara non è motivo di esclusione come da FAQ AVCpass n H.8.  
Si precisa che in fase transitoria, ove non risulti ancora operativa la Banca Dati Nazionale 
dei contratti pubblici di cui all’art. 6/bis del precitato Codice degli Appalti, la stazione 
appaltante si riserva la facoltà di continuare a verificare il possesso dei requisiti dichiarati 
dal concorrente secondo le previgenti modalità; 

5)  (nel caso di associazioni di imprese o di consorzi o GEIE già costituiti) 

Per le associazioni: 

procura conferita per atto pubblico alla persona, individuata nominalmente, che esprime 
l’offerta per conto dell’Impresa capogruppo e scrittura privata autenticata dalla quale risulti: 

a) il conferimento di mandato collettivo speciale, gratuito ed irrevocabile, con 
rappresentanza, a chi legalmente rappresenta l’impresa capogruppo; 

b) l’inefficacia, nei confronti dell’amministrazione affidante, della revoca del mandato 
stesso per giusta causa; 



 

 

 
 

c) l’attribuzione al mandatario, da parte delle imprese mandanti, della rappresentanza 
esclusiva, anche processuale, nei confronti dell’amministrazione affidante, per tutte le 
operazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti dal cottimo fiduciario, anche dopo il 
collaudo dei lavori, fino all’estinzione di ogni rapporto; 

d) la suddivisione delle quote di assunzione dei lavori, che dovrà corrispondere alla 
percentuale della quota di partecipazione al raggruppamento. 

La procura e il mandato potranno essere contestuali nello stesso atto notarile; 

Per i consorzi o GEIE: 

atto costitutivo in copia autentica. 

(b) (nel caso di associazioni di imprese o di consorzi o non ancora costituiti) 

È consentita la presentazione di offerte da parte di raggruppamenti di imprese o di 
Consorzi, in via di costituzione). 

In tal caso, con riferimento alle disposizioni dell’art. 37, comma 8, del d.lgs. 163/2006, 
l’offerta deve essere sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno i 
raggruppamenti e i consorzi e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione 
della gara, le stesse imprese conferiranno mandato collettivo irrevocabile, con 
rappresentanza, per atto pubblico, ad una di esse, indicata e qualificata nell’offerta 
stessa come Capogruppo, la quale sottoscriverà il contratto in nome e per conto 
proprio e delle imprese mandanti. 

Con riferimento alle disposizioni dell’art. 37, comma 13, del d.lgs. 163/2006, dovrà essere 
inoltre prodotta una dichiarazione concernente la suddivisione delle quote di 
assunzione dei lavori, che dovrà corrispondere alla percentuale della quota di 
partecipazione al raggruppamento. 

Si rammenta che, ai sensi dell’art. 37, comma 9, del medesimo d.lgs. 163/2006, è vietata la 
variazione della composizione dei raggruppamenti rispetto a quella risultante dall’impegno 
presentato in sede di offerta. 

6)  (nel caso di raggruppamenti di imprese o consorzi comprendenti imprese associate 
ai sensi dell'art. 92, comma 5, del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207) 

le imprese qualificate per categorie e classifiche diverse da quelle richieste al punto IV del 
presente bando “Requisiti di ordine tecnico ed economico occorrenti per la regolare 
partecipazione alla procedura di gara”, ma con ammontare complessivo delle iscrizioni, o 
referenze corrispondenti, almeno pari all’importo dei lavori che saranno ad esse affidati, 
dovranno produrre apposita dichiarazione attestante l’impegno in caso di 
aggiudicazione ad eseguire i lavori in misura non superiore al 20% dell’importo 
complessivo dei lavori oggetto dell’affidamento. 

7)  (nel caso di imprese che partecipano ai sensi dell’art. 116 del d.lgs. n. 163/2006) 

le imprese, in caso di incorporo mediante fusione o di conferimento di azienda, dovranno 
presentare, pena l’esclusione dalla gara, copia, autenticata ai sensi dell’art. 40, comma 
4, della legge regionale 2 luglio 1999, n. 18 e dell’art. 18, commi 2 e 3, del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, dell’atto di incorporo mediante 
fusione o di conferimento d’azienda. 

8) (nel caso di imprese che si avvalgono dell’attestazione SOA di altro soggetto) 

le imprese che si avvalgono dell’attestazione SOA di altro soggetto, dovranno presentare: 

1. apposita dichiarazione del concorrente, resa a norma della legge regionale 6 agosto 
2007, n. 19 e del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con 
specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria; 



 

 

 
 

2. apposita dichiarazione, dell’impresa ausiliaria resa a norma della legge regionale 6 
agosto 2007, n. 19 e del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 
445, da cui risulti: 

a) il possesso di idonea attestazione SOA, con precisazione dei suoi estremi; 

b) il possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del d.lgs. 163/2006; 

c) l’obbligo verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a 
disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il 
concorrente; 

d) l’attestazione di non partecipare alla gara in proprio o associata o consorziata ai 
sensi dell’articolo 34 del d.lgs. 163/2006; 

3. in originale, o in copia autentica, il contratto di cui all'articolo 49, comma 2, lettera f), del 
d.lgs. 163/2006 riportante in modo compiuto, esplicito ed esauriente: 

a) oggetto: le risorse e i mezzi prestati in modo determinato e specifico; 

b) durata;  

c) ogni altro utile elemento ai fini dell'avvalimento. 

o, nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo 
gruppo, in luogo di tale contratto, una dichiarazione sostitutiva attestante il legame 
giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi 
previsti dalla normativa antimafia di cui al comma 5 dell’art. 49 del d.lgs. 163/2006; 

9) ricevuta in originale del versamento di € 70,00 da effettuare, pena l’esclusione, dai 
concorrenti, come previsto dalla deliberazione 3 novembre 2010 dell’Autorità di vigilanza 
sui contratti pubblici e secondo le istruzioni di cui al sito dell’AVCP. Tale pagamento può 
essere effettuato, alternativamente, secondo le modalità determinate dalla stessa Autorità. 
Si invita ogni concorrente, a tal proposito, a verificare ogni prescrizione sul sito 
www.avcp.it/riscossioni.html.  

Per eseguire il pagamento, indipendentemente dalla modalità di versamento utilizzata, sarà 
comunque necessario iscriversi on line, anche per i soggetti già iscritti al vecchio servizio, 
al nuovo "servizio riscossione tributi" raggiungibile dalla homepage sul sito web dell'Autorità 
(http://www.avcp.it/), sezione "Contributi in sede di gara" oppure sezione "Servizi".  

L'utente iscritto per conto dell'operatore economico dovrà collegarsi al servizio con le 
credenziali da questo rilasciate e inserire il codice CIG che identifica la procedura alla 
quale l'operatore economico rappresentato intende partecipare. Il sistema consentirà il 
pagamento diretto mediante carta di credito oppure la produzione di un modello da 
presentare a uno dei punti vendita Lottomatica Servizi, abilitati a ricevere il pagamento. 
Pertanto sono consentite le seguenti modalità di pagamento della contribuzione: 

 “on line” mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American 
Express. Per eseguireil pagamento sarà necessario collegarsi al "Servizio 
riscossione" e seguire le istruzioni a video oppure l'emanando manuale del servizio. 
A riprova dell'avvenuto pagamento, l'utente otterrà la ricevuta di pagamento, da 
stampare e allegare all'offerta, all'indirizzo di posta elettronica indicato in sede di 
iscrizione. La ricevuta potrà inoltre essere stampata in qualunque momento 
accedendo alla lista dei "pagamenti effettuati" disponibile on line sul "Servizio di 
Riscossione";  

 in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, 
presso tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di 
bollette e bollettini. All'indirizzo http://www.lottomaticaservizi.it/ è disponibile la 
funzione "Cerca il punto vendita più vicino a te"; a partire dal 1° maggio 2010 è 
attivata la voce "contributo AVCP" tra le categorie di servizio previste dalla ricerca. 
Lo scontrino rilasciato dal punto vendita dovrà essere allegato in originale all'offerta. 

 

http://www.avcp.it/riscossioni.html


 

 

 
 

17. Contenuto della busta “B” – OFFERTA TECNICA 

 
La busta “B” deve contenere, a pena di esclusione, ai sensi dell’art. 74 D. Lgs 163/2006, la 
proposta tecnica secondo quanto prescritto dal punto 13 del presente bando: 
  
Documenti relativi al criterio 1 - Piano di gestione della commessa 
 
Documenti relativi al criterio 2 - Proposte migliorative relative al pacchetto del manto 
erboso 

 
Documenti relativi al criterio 3 - Proposte migliorative relativo alle infrastrutture del campo 
sportivo 
 
Documenti relativi al criterio 4 - Proposte migliorative relativo alle attrezzature in dotazione 
all’area 
 
Attenzione: tutta la documentazione tecnica deve essere sottoscritta, in calce, pena esclusione 
dalla gara, dal legale rappresentante o da suo procuratore/ oppure in caso di raggruppamento già 
costituito, dal legale rappresentante dell’impresa mandataria-capogruppo o da suo procuratore in 
nome e per conto proprio e delle mandanti con allegata copia conforme all’originale dell’atto 
costitutivo/ oppure in caso di raggruppamento non ancora costituito, dai legali rappresentanti, o loro 
procuratori, di ciascuna ditta partecipante al raggruppamento. (I procuratori devono, in tutti i casi, 
allegare la regolare procura in copia conforme all’originale). 

Qualsiasi altro documento e/o dichiarazione, non espressamente richiesti, inseriti nella busta 
contenente l’offerta tecnica, a qualsiasi titolo prodotti, non hanno efficacia alcuna e si intendono 
come non presentati o non apposti. 

N.B. La mancata produzione dell’offerta tecnica non comporta l’esclusione dalla procedura ma 
l’attribuzione di un punteggio pari a zero. In caso di aggiudicazione dell’appalto, le soluzioni tecniche 
contenute nell’offerta presentata diverranno fonte di obbligo. 
 
In ognuna delle relazioni delle migliorie proposte è necessario precisare se per ognuna di 
esse è previsto un onere economico a carico della stazione appaltante.  
 
I documenti contenenti l’offerta economica devono essere inseriti nella busta C e non nella 
busta B.  

 

18. Contenuto della busta “C” – OFFERTA ECONOMICA 

 
La  BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA - deve contenere, a pena di esclusione, il seguente 
documento: 

 offerta economica, redatta in lingua italiana o francese su carta bollata di € 16,00 contenente: 

a) la ragione sociale del concorrente; 

b) l’oggetto dei lavori; 

c) l’indicazione del ribasso percentuale unico, espresso in cifre ed in lettere, 
sull’importo dei lavori a misura a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei 
piani di sicurezza; 

d) La dichiarazione, ai sensi dell’art. 118, comma 2, del d.P.R. 207/2010, di avere 
tenuto conto, con riferimento alle opere “a corpo” delle eventuali discordanze 
qualitative e quantitative delle voci rilevabili dal computo metrico estimativo nella 
formulazione della offerta che, riferita all’esecuzione dei lavori secondo gli elaborati 
progettuali posti a base di gara, resta fissa ed invariabile; 

e) I costi relativi alla sicurezza aziendale interni. 



 

 

 
 

L’offerta dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante o da suo procuratore. Si rammenta che 
nel caso di imprese riunite la sottoscrizione dovrà essere effettuata da persona munita di procura 
conferita con atto pubblico, o qualora la riunione o il consorzio sia in corso di definizione, dai legali 
rappresentanti di tutte le imprese che costituiranno la riunione o il consorzio e in quest’ultimo caso 
dovrà contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese 
conferiranno mandato collettivo irrevocabile, con rappresentanza, per atto pubblico, ad una di 
esse, indicata e qualificata nell’offerta stessa come Capogruppo, la quale sottoscriverà il contratto 
in nome e per conto proprio e delle imprese mandanti. 

Nel caso di discordanza tra l’indicazione in cifre ed in lettere, sarà ritenuta valida l’indicazione più 
vantaggiosa per l’Amministrazione. 

Costituiranno motivo di esclusione le eventuali correzioni apportate contestualmente all’indicazione 
in cifre e in lettere qualora non venissero confermate e sottoscritte dal firmatario dell’offerta. 

 

19. Contenuto della busta “D” – COMPUTO METRICO ESTIMATIVO DELLE 
MIGLIORIE 

 
La busta “D” deve contenere, pena l’esclusione, il computo metrico estimativo delle migliorie 
proposte con riferimento al punto 13 del presente bando di gara. La valutazione delle migliorie 
deve essere effettuata alla stregua dell’elenco prezzi vigente nella Regione Valle d’Aosta o, 
comunque, secondo prezzi correnti di mercato. 
 

20. Validità dell’offerta 

 
E’ consentito agli offerenti di svincolarsi dalla propria offerta decorsi 180 giorni dalla data di 
presentazione della stessa, qualora l’amministrazione non provvedesse all’aggiudicazione dei 
lavori.  
 

21. Procedura di gara 

 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di non far luogo alla gara stessa o di prorogarne la data, 
dandone comunque comunicazione ai concorrenti, senza che gli stessi possano addurre alcuna 
pretesa al riguardo. Le sedute di gara potranno essere sospese e aggiornate ad altra ora o ad un 
giorno successivo, salvo che nella fase di apertura delle buste delle offerte economiche. 
L’Amministrazione appaltante si riserva altresì la facoltà, in sede di gara, di acquisire eventuali 
pareri legali o da parte di uffici competenti, dandone comunicazione ai presenti o di non procedere 
all’aggiudicazione a favore di alcuna impresa per comprovati motivi. 
 
Il giorno 15 dicembre 2015, alle ore 9.30, presso gli uffici del Comune di Ayas, frazione Antagnod, 
Ayas il Seggio di gara procederà, in seduta pubblica, all’effettuazione delle seguenti operazioni: 

 verifica dell’integrità e della tempestività della ricezione dei plichi pervenuti, nonché apertura dei 
plichi medesimi e verifica della presenza e della conformità delle buste “A”, “B”, “C” e “D”; 

 i componenti del Seggio di gara procederanno a siglare le buste “A”, “B”, “C” e “D”;  

 apertura delle buste “A - documentazione amministrativa” di tutte le offerte pervenute e 
constatazione della presenza dei documenti richiesti ivi contenuti; 

 in caso di irregolarità formali, non compromettenti la “par condicio” fra i concorrenti e 
nell’interesse della Stazione appaltante, ai sensi dell’art. 46 del D.Lgs. n. 163/06 e comunque 
riconducibile, in generale, nell’art. 6, comma 1, lettera b) della legge n. 241/90, il concorrente 
sarà invitato, a mezzo di opportuna comunicazione scritta anche solo a mezzo fax, a 
regolarizzare i documenti e/o fornire i chiarimenti opportuni, entro cinque giorni lavorativi dalla 
data di richiesta stessa, in rigore di sospensiva di seduta; 

 in caso di irregolarità sostanziali, il Seggio di gara procederà all’esclusione del concorrente; 

 apertura della busta “ B – documentazione tecnica”, verificarne il contenuto e documentare in 
apposito verbale il contenuto della stessa previa sottoscrizione e vidimazione di ogni 
documento da parte  dei componenti la commissione giudicatrice o dei componenti il seggio di 
gara per l’apertura della documentazione amministrativa.  



 

 

 
 

 
Successivamente in seduta riservata si procederà:  

 ad attribuire i punteggi di ordine tecnico ad ogni concorrente. In tale fase la commissione 
giudicatrice procederà nei modi indicati dal presente disciplinare. 
  

In seduta pubblica, che sarà convocata mediante comunicazione via PEC ai concorrenti, si 
procederà:  

 alla lettura agli astanti dei punteggi di ordine tecnico attribuiti ai concorrenti;  

 ad aprire la busta “C – offerta economica”, verificarne il contenuto ed escludere quei concorrenti 
che non abbiano rispettato le prescrizioni indicate nella legge di gara. Alla lettura delle offerte 
economiche ed all’attribuzione del relativo punteggio;  

 a sommare tutti i punteggi in riferimento ad ogni singolo concorrente;  

 a verificare se l’offerta economicamente più vantaggiosa è sospetta di anomalia ai sensi dell’art. 
86, comma 2, del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e in caso di sospetta anomalia a chiudere la 
seduta pubblica ai sensi dell’art. 121, comma 10, del d.P.R. 207/2010 e procedere ai sensi della 
stessa disposizione normativa;  

 ad aprire, in ogni caso, la busta “D – computo metrico estimativo delle migliorie” verificarne il 
contenuto ed escludere quei concorrenti che non abbiano rispettato le prescrizioni indicate nella 
legge di gara.  

 qualora  l’offerta economicamente più vantaggiosa non risulti sospetta di anomalia a procedere 
ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs 163/2006;  

 qualora l’offerta economicamente più vantaggiosa risulti sospetta di anomalia a dare atto della 
necessità di agire ai sensi degli articoli 86 e ss. del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e ai sensi 
dell’art. 121 del d.P.R. 207/2010.  

 
La valutazione tecnica delle offerte, secondo il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, è demandata ad una commissione giudicatrice nominata ai sensi dell’art. 84 del D. 
Lgs. 12 aprile 2006, n. 163. 
 
Alle sessioni di gara pubbliche potrà assistere il legale rappresentante di ciascun 
concorrente, e/o un incaricato munito di apposita procura. 
Si sottolinea che i legali rappresentati delle Ditte concorrenti, sopra citati, possono accedere alle 
sedute pubbliche solo con l’esibizione del proprio documento di riconoscimento in corso di validità. 
 

22. Procedimento di verifica di anomalia 

 
Qualora il punteggio relativo al prezzo e la somma dei punteggi relativi agli altri elementi di 
valutazione delle offerte siano entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti 
massimi previsti dal bando, il soggetto che presiede la gara, ai sensi dell’art. 121 del d.P.R. 
207/2010, chiude la seduta pubblica e la stazione appaltante procede alla verifica delle 
giustificazioni ai sensi dell'articolo 87, comma 1, del codice. 
 
Il soggetto che presiede la gara, in seduta pubblica, dichiara l’anomalia delle offerte che, all’esito 
del pro-cedimento di verifica, sono risultate non congrue e dichiara l’aggiudicazione provvisoria in 
favore della mi-gliore offerta risultata congrua. Si applicano le disposizioni di cui ai commi da 3 a 6 
dell’art. 121 del d.P.R. 207/2010. 
  
Ai sensi dell’art. 88, comma 7, del D.Lgs 163/2006 la stazione appaltante si riserva la facoltà 
di sot-toporre a verifica di anomalia (o di congruità) contemporaneamente le prime cinque 
offerte. 
  
La verifica di anomalia è demandata alla commissione giudicatrice nominata ai sensi 
dell’art. 84 del D.Lgs 163/2006 o, in difetto, ad una commissione specifica all’uopo nominata 
ai sensi dell’art. 88, comma 1 bis del D.Lgs 163/2006 e art. 121, comma 4, del d.P.R. 
207/2010. 
 



 

 

 
 

23. Disposizioni in tema di esclusione dei concorrenti  

 
In tema di esclusione dei concorrenti la stazione appaltante applica l’art. 46, c. 1-bis del d.lgs 
163/2006 e s.m.i. 
 
In  caso di mancanza, incompletezza e ogni altra irregolarità degli elementi essenziali e delle 
dichiarazioni sostitutive la commissione di gara richiederà al concorrente di rendere, integrare o 
regolarizzare gli elementi essenziali e/o le dichiarazioni sostitutive. Il concorrente dovrà provvedere 
entro il termine tassativo di 10 giorni alla integrazione/regolarizzazione della documentazione: 
decorso infruttuosamente tale termine il concorrente è escluso dalla gara. 
 
Il concorrente che ottempererà alla richiesta di integrazione/regolarizzazione dovrà provvedere, 
inoltre, al pagamento, in favore della stazione appaltante, della sanzione pecuniaria stabilita in 
misura pari all’ uno per mille dell’importo a base d’asta. Nel caso in cui il concorrente non adempia 
si procederà all’escussione della garanzia presentata per l’importo sopra indicato: il concorrente 
dovrà, in tal caso, provvedere al reintegro della garanzia stessa pena l’esclusione dalla procedura. 
 
Ai sensi del punto 1.2 della determinazione n. 1 del 08/01/2015 dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione il pagamento della sanzione non è dovuto nel caso in cui il concorrente decida di 
non avvalersi del soccorso istruttorio. 
 
La sanzione pecuniaria si applica una tantum indipendentemente dal numero di dichiarazioni non 
rese o incomplete per le quali è previsto il soccorso istruttorio. 

 

24. Adempimenti conseguenti all’aggiudicazione provvisoria 

 
L'amministrazione appaltante comunicherà d’ufficio mediante PEC o fax, tutte le comunicazioni 
obbligatorie ai sensi dell’art. 79 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e smi.  
 
Una volta intervenuta l’aggiudicazione provvisoria, l'aggiudicazione definitiva è subordinata all'esito 
positivo degli accertamenti circa il possesso, in capo ai concorrenti primo e secondo classificati, 
dei requisiti dichiarati in sede di gara. In ordine ai requisiti economico finanziari, si precisa che gli 
stessi saranno verificati per tutti i concorrenti partecipanti, mediante verifica, sul sito dell’AVCP, 
della SOA . 
 
I requisiti richiesti nel presente bando, necessari per partecipare regolarmente alla gara, devono 
sussistere sino alla data di stipula del contratto. 

 
L'aggiudicazione definitiva non equivale ad accettazione dell'offerta da parte della stazione 
appaltante. L'offerta dell'aggiudicatario, invece, è irrevocabile fino al termine stabilito per la stipula 
del contratto di appalto. 
 
L'aggiudicazione definitiva diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti.  
 
Divenuta efficace l'aggiudicazione definitiva, e fatto salvo l'esercizio dei poteri di autotutela nei casi 
consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di appalto non avrà luogo prima di 35 
giorni. La stipula del contratto avverrà, comunque, entro 60 giorni dall’aggiudicazione definitiva. Se 
la stipulazione del contratto non avviene entro tale termine, nel termine fissato l'aggiudicatario può, 
mediante atto notificato all’Amministrazione, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. 
All'aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali 
documentate. Se è intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, l'aggiudicatario ha diritto al 
rimborso delle spese sostenute per l'esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi 
comprese quelle per le opere provvisionali; 
 
Ai sensi dell’articolo 113 del D.Lgs. 163/2006 e smi, l’aggiudicatario del servizio sarà obbligato a 
costituire la cauzione definiva a mezzo di una garanzia fidejussoria del 10 per cento dell’importo 
degli stessi, contestualmente alla sottoscrizione del contratto. In caso di ribasso d’asta superiore al 



 

 

 
 

10 per cento, tale garanzia è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la 
predetta percentuale di ribasso, ove il ribasso sia superiore al 20 per cento l’aumento è di due 
punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento, ai sensi dell’art. 113, comma 
1, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Ai sensi dell’art. 113, comma 1, del medesimo 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, la garanzia dovrà prevedere espressamente la rinuncia 
al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui 
all’art. 1957, comma 2, del codice civile, e la sua operatività entro quindici giorni a semplice 
richiesta scritta della stazione appaltante e dovrà essere conforme allo schema di polizza tipo su 
opere e lavori pubblici approvato con decreto 12 marzo 2004, n. 123, del Ministro delle attività 
produttive di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti (schema 1.2 della sezione 
prima). Per le imprese in possesso della certificazione di sistema di qualità conforme alle norme 
europee della serie UNI EN ISO 9000, o della dichiarazione della presenza di elementi significativi 
e tra loro correlati di tale sistema, rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle norme europee 
della serie UNI CEI EN 45000, la cauzione definitiva è ridotta del 50% ai sensi dell’art. 40, comma 
7, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. La mancata costituzione della garanzia 
determinerà l’affidamento dell’appalto in favore del concorrente che segue nella graduatoria, 
nonché l’incameramento della cauzione provvisoria; 
 
L’aggiudicatario dei lavori sarà obbligato inoltre a stipulare una polizza assicurativa che copra 
l’amministrazione da tutti i rischi da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di 
progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o causa di forza maggiore che preveda 
anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data 
di completamento delle operazioni di collaudo. Tale polizza dovrà essere conforme allo schema di 
polizza tipo su opere e lavori pubblici approvato con decreto 12 marzo 2004, n. 123, del Ministro 
delle attività produttive di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti (schema 2.3 
della sezione seconda) e i massimali non dovranno essere inferiori all’importo contrattuale delle 
opere e saranno suscettibili di adeguamento, nel caso di affidamento di lavori aggiuntivi, per un 
importo corrispondente ai medesimi; per ulteriori informazioni si rimanda a quanto in merito 
stabilito dal Capitolato speciale; 
 
Il contratto non può comunque essere stipulato prima di trentacinque giorni dalla comunicazione ai 
contro interessati del provvedimento di aggiudicazione, salvo motivate ragioni di particolare 
urgenza che non consentono all'amministrazione di attendere il decorso del predetto termine come 
prescritto dall’art. 11 del d.lgs. 163/2006; 
 
L'esecuzione del contratto può avere inizio solo dopo che lo stesso è divenuto efficace, salvo che 
l’Amministrazione debba procedere alla consegna in via d’urgenza così come previsto dall’art. 153 
del d.P.R. 207/2010; 

Preliminarmente al contratto le società per azioni, in accomandita semplice, a responsabilità 
limitata, le società cooperative per azioni o a responsabilità limitata, le società consortili per azioni 
o a responsabilità limitata, dovranno comunicare i dati previsti dall’art. 1 del decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 11 maggio 1991, n. 187; 

Tutte le spese inerenti la stipulazione del contratto saranno a carico dell’aggiudicatario; 

Con riferimento alle disposizioni dell’art. 131, comma 2, del d.lgs. 163/2006, l’impresa 
aggiudicataria dovrà redigere e consegnare, entro trenta giorni dall’aggiudicazione definitiva, e 
comunque prima della consegna dei lavori: 

a. eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento; 
b. un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento quando 

quest’ultimo non sia previsto; 
c. un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 

relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, 
da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento ovvero del piano di sicurezza sostitutivo di cui alla lettera b); 

 
La contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo IX del d.P.R. 207/2010 sulla base dei 
prezzi unitari di progetto; agli importi degli stati di avanzamento (SAL) verrà detratto l’importo 



 

 

 
 

conseguente al ribasso offerto calcolato; agli importi degli stati di avanzamento (SAL) saranno 
aggiunti, in proporzione dell’importo dei lavori eseguiti, gli importi degli oneri per l’attuazione dei 
piani di sicurezza. 
 

25. Prescrizioni 
 

Per quanto non espressamente previsto nel presente bando vigono i principi in materia di appalti 
pubblici stabiliti dalla normativa di settore. 

 
Ogni concorrente non può avanzare più di un’offerta. Qualora dovessero pervenire due offerte del 
medesimo concorrente, senza che sia precisato se si tratti di offerta sostitutive o integrativa, la 
stazione appaltante terrà in considerazione la prima pervenuta. 

 
Non sono ammesse offerte in aumento o alla pari, pena l’esclusione. 

 
Anche in presenza di una sola offerta valida, la stazione appaltante procederà all’aggiudicazione 
riservandosi, comunque, di verificare ai sensi degli artt. 86 e seguenti del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 
163, la congruità della stessa. 

 
La stazione appaltante, si riserva di verificare a campione la veridicità delle dichiarazioni rese dai 
concorrenti i quali, pena l’esclusione, sono tenuti a presentare entro i termini indicati nel presente 
bando l’ulteriore documentazione richiesta. 

 
L’amministrazione si riserva di differire o revocare la procedura di aggiudicazione senza che ciò 
possa comportare a favore degli offerenti diritti in ordine alle spese sostenute per la partecipazione 
alla gara o diritti risarcitori di alcun tipo. 
 
Ai sensi dell’art. 140 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, in caso di fallimento dell'appaltatore o di 
risoluzione del contratto ai sensi degli articoli 135 e 136, la stazione appaltante si riserva di 
interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, 
risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del 
completamento dei lavori. Si procede all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima 
migliore offerta, escluso l'originario aggiudicatario. In tal caso l'affidamento avverrà alle medesime 
condizioni economiche già proposte dall’originario aggiudicatario in sede di offerta.  

 
Ai sensi del D.Lgs. 196/2003, i dati forniti alla stazione appaltante verranno trattati esclusivamente 
per le finalità connesse alla gara di appalto e per l’eventuale successiva stipula del contratto e 
della gestione dello stesso. 

 
Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta stessa possono essere redatti in lingua 
italiana o in lingua francese. Qualora vengano redatti in altra lingua, gli stessi devono essere 
corredati di traduzione giurata ai sensi della vigente normativa italiana. 
 
Qualora i concorrenti avessero la necessità di acquisire dei chiarimenti in merito alla procedura di 
gara, potranno inviare, entro e non oltre il giorno lunedì 30 novembre 2015, i quesiti al 
seguente indirizzo mail: lavoripubblici@comune.ayas.ao.it. Il competente Ufficio provvederà 
entro 5 giorni lavorativi dalla ricezione del quesito a formulare una risposta scritta mediante e-
mail. 
Eventuali comunicazioni con la stazione appaltante sono ammesse unicamente in forma scritta ed 
all’interno dei tempi della procedura di affidamento. 
 
Il Responsabile della fase di affidamento è il Responsabile Unico Arch. Claudio Alliod 

 

 
IL RESPONSABILE DELLA PROCEDURA DI GARA  

      Arch. Claudio Alliod. 
      Firmato in originale 


